
Ciccio Pakistan, Gambazza
e il «sangue lava sangue»

Il 20 agosto 2007 è mancato
all’affetto dei suoi cari

FERNANDO

DI MICHELE
Ne danno il doloroso annun-
cio, ad esequie avvenute, la
moglie e il figlio.

Cerenova, 20 agosto 2007

La Presidenza del gruppo l’Uli-
vo della Camera, le deputate e
i deputati, in occasione del tri-
gesimo della scomparsa del-
l’on.

SERGIO SCARPA

partigiano, deputato alla Costi-
tuente e parlamentare fino alla
V legislatura, sono vicini alla
moglie Laura Diaz e lo ricorda-
no per le sue battaglie per la
libertà e i diritti dei lavoratori.

Anna Serafini e Piero Fassino
esprimono profondo cordoglio
a Ricky Levi per la scomparsa
del

PAPÀ

Il Segretario dei Ds Piero Fassi-
no ed il Partito dei Democratici
di Sinistra si stringono attorno
al figlio Ricky Levi
per la scomparsa del

PAPÀ

Peppe Pelle, detto «Vi Gambazza», il
23febbraiodel 2007,prende la mac-
chinaeva aCarinola (Napoli), desti-
nazione carcere. Qui è detenuto il
suocero, un pezzo da Novanta della
'ndrangheta di Platì, Francesco Bar-
baro, detto «Ciccio castanu», classe
1927. Un boss di peso, ritenuto
membro della «camera di control-
lo» della jonica, una sorta di sotto-
struttura della Cupola della 'ndran-
gheta. Sono passati due mesi dall'
omicidio più orrendo, quello di una
donna. Maria Strangio, la moglie di
Giovanni Luca Nirta, l'hanno am-
mazzata a Natale.
Il «messaggio» della scrofa viva
«Bastardi», mastica amaro il vecchio
boss da dietro le sbarre. Le femmine
nonsiuccidono.Neppurequellede-
gli animali. Ed èvero perché verso la
fine dell'inverno, annotano i carabi-
nieri del Comando di Locri nella lo-
ro informativa del 13 agosto che ha
portatoai fermidi ieri, «ignoti, all'in-
ternodiunastallanonmegliospeci-
ficata sita in c/da Palazzo di San Lu-
ca, avrebbero ucciso tutti i maiali
maschi, lasciando viva solamente la
scrofa. Tale segnale voleva significa-
re che le donne non si devono ucci-
dere, o, più in generale, che non de-
vono essere coinvolte in determina-
tiavvenimenti».Lascrofano, lamo-
glie di un Nirta sì.
«Parlate con Ciccio Mammoliti»
«Hanno fatto quello che hanno fat-
to - dice Peppe Pelle al suocero -. Si
sonocomportatidapagliacci edavi-

gliacchi. Perché se dovete fare una
cosa, prima avvertite chi di dovere,
no che vi mettete tutti sotto i piedi.
La verità è che se ne fregano di voi...
». Il vecchio patriarca ascolta, poi
detta i suo ordini: «Là devono chiu-
dere altrimenti arrestano a tutti. Or-
mai là è morta la femmina, qua è
morto l'uomo. Parlate con Ciccio
Mammoliti, gli dici che hai parlato
contuosuoceroehadettodichiude-
re altrimenti alla fine arrestano tutti
da una parte e dall'altra».
Nel corso del dialogo, Peppe Pelle
rassicura il suocero: a San Luca tutti,
anche i membri della famiglia Nir-
ta-Strangio, sanno che i Pelle-Gam-
bazza sonoestranei alla strage di Na-
tale. «Secondo un copione già ri-
scontrato, è tipico della mentalità
mafiosa che la mediazione successi-
va a determinati fatti di sangue ven-
gaavviatanondirettamentedaicon-
tendenti, ma da soggetti vicini alle
famiglie in lotta», si legge nelle carte
dell'inchiesta. Fallisce la mediazione
del vecchio boss. La parola di Ciccio
Barbaro vale poco nel Far-West San
Luca, quella di Ciccio Mammoliti
ancora meno. C'è solo un modo per
mettere fine agli omicidi, sangue
che lavi altro sangue. I Nirta Stran-
giovoglionocheglivengaconsegna-
to Sebastiano Vottari, 24 anni, stu-
dente di Farmacia all'università di
Messina, per questo lo chiamano «il

professore». I Nirta, soprattutto Gio-
vanni Luca, il marito di Maria Stran-
gio, la femmina uccisa a Natale, san-
no che il «professore» era nel com-
mandochehaucciso. E lo vogliono.
Apoco onulla serviranno le suepas-
sioni («Conosce a memoria tutte le
battute del film C'era una volta in
America»), la sua abilità tecnologica
finanche nell'edificazione di un

bunker della «famiglia» scoperto a
marzo dai carabinieri. «Dicono che
se esce fuori poi si ferma tutto. Capi-
to... tipo... datecelo e poi si torna co-
me prima».
La fidanzata del «professore» è quasi
inlacrime.«Nemmenoisuoi,nessu-
no era d'accordo a fare quella cosa».
La strage di Natale. Quel 25 dicem-
bre cercavano Giovanni Luca Nirta

(uno dei fermati nell'operazione di
ieri, ndr) e ammazzarono la moglie,
spararono come assatanati con fuci-
li mitragliatori e ferirono anche un
bambino di cinque anni. C'erano i
Vottari, Francesco, Santo e Sebastia-
no, quel giorno della vendetta.
La sedia a rotelle
Già, perché la strage di Natale fu or-
dinatadaFrancescoPelle,detto«Cic-

cio Pakistan». Era un ragazzo alto,
belloeprestanteprimadiquel31 lu-
glio del 2006. Era appena rientrato
dall'ospedaledoveaveva finalmente
presosuo figlio, lo teneva inbraccio.
Il piccolo faceva capricci, e lui allun-
gò le braccia per darlo a sua moglie.
All'improvvisounlampo,unafucila-
taalle spalle.Eunasediaa rotelleper
tutta la vita. Storpio. «Ciccio Paki-

stan» non trova pace, vuole sapere i
nomi di chi gli ha rovinato la vita.
«Li sfondo, li sfondo tutti», dice in
una conversazione intercettata dai
carabinieri. Telefona, convoca gli
amici, fa militarizzare l'ospedale do-
veèricoveratopertimorediunnuo-
vo attentato. Chiama un parente.
«Non ho fatto niente di male io...
non ho fatto male a nessuno... Spe-
rocheabbiano la sfortuna che li sco-
prano.. i Carabinieri e che li arresti-
no tuttiquanti... che gli facciano pa-
gare i dolori che sto passando io...
Sull'animadeimorti, sonocomeilSi-
gnore sulla croce... ».
L’ultima mossa
Vendette, sangue che chiama altro
sangue.Dopola strage diNatale am-
mazzanoBrunoPizzata,ufficialmen-
te operaio forestale, di fatto mem-
bro della cosca Vottari («Frunzu»),
GiovanniLucaNirtaèaccusatodies-
sere «l'istigatore» del delitto. «È una
prima "risposta" dei Nirta-Strangio
allastragediNatale - scrivonoiCara-
binieri - chevaperòacolpirenonso-
lo i Vottari "Frunzu", che si sono resi
irreperibili,maanchepersonaggiap-
partenenti alla famiglia Pelle "Gam-
bazza", che si ritenevano "intoccabi-
li",elevandoquindi inmanieraespo-
nenziale il livello di pericolosità del-
lo scontro». Dopo quell'uccisione
l'atto più ecaltante della guerra di
San Luca è la strage di Duisburg. Ora
tutti aspettano la mossa del boss dei
boss, Antonio Pelle, «Gambazza».
Toccherà a lui scrivere la parola fine
alla lunga guerra di San Luca.

Nelle carte degli investigatori la «diretta»
di tutti i passaggi della faida: dalla strage

di Natale a quella dei porci

Il tentativo di fermare gli omicidi
la mediazione fallita, gli spari. E adesso la

scelta: come agire dopo i fatti di Duisburg?

■ Gli uomini della cosca Votta-
ri-Pelle avevano preso le contro-
misureperevitaredi esserecolpiti
dagli avversari Nirta-Strangio già
lo scorso gennaio, quando aveva-
no ritirato improvvisamente dal-
le scuole di San Luca i figli di tutti
gli affiliati. Il gesto della cosca, co-
me confermano fonti qualificate,
era avvenuto all’indomani del-
l’omicidio di Maria Strangio, di
33 anni, uccisa il 25 dicembre
scorso, in cui vennero ferite altre
cinque persone, tra le quali un
bambino. La donna era la moglie
di Giovanni Nirta, pregiudicato

di San Luca. Dopo l’omicidio del-
la donna i Vottari-Pelle avevano
cercato riparo, anche i Germania,
per sfuggire alla vendetta dei Nir-
ta-Strangio. L’agguato di Natale
del2006, incui morìMariaStran-
gio, moglie di Francesco Nirta, ri-
tenuto uno dei capi dell’omoni-
ma cosca, fu deciso da Francesco
Pelle, di 30 anni, per vendicare
untentativoomicidio subito il31
luglio 2006 nel quale perse l’uso
delle gambe, nonostante Giusep-
pe Pelle, detto «Gambazza» aves-
segiàchiamatoaraccolta sia ilpa-
drediFrancesco, sia suocognato.

«DA BRUNO»

Il giorno della strage al ristorante
era in corso una cerimonia di affiliazione

IN ITALIA

VOTTARI-PELLE

La famiglia temeva ritorsioni: per questo
ritirò i bambini dalle scuole del paese

■ Da «Bruno» non si stava fe-
steggiando il diciottesimo com-
pleanno di una delle vittime,
Tommaso Venturi, bensì era in
corso lacerimoniadi iniziazione
per il suo ingresso nella ’ndran-
gheta. Sul cadavere di una delle
persone trucidate è stata infatti
rinvenutal’immaginediunsan-
tino bruciacchiato (l’immagine
a lato) , comunemente utilizza-
to per il rituale di ingresso dei
nuovimembrinell’organizzazio-
ne criminale. Il portavoce della
polizia di Duisburg ha ricostrui-
to quasi del tutto le circostanze

che hanno preceduto il massa-
cro del 15 agosto, e ha reso noto
che qualche giorno dopo l’ecci-
diodella pizzeria i killer che han-
nocompiutolastragediFerrago-
sto a Duisburg sono riusciti a
sfuggire per un soffio alle autori-
tà tedesche. «Stavamo proprio
permettere lemani suquei tipi»,
ha precisato Uwe Weidemann,
secondo il quale in una delle ca-
seperquisite«c’eranoancorabot-
tiglieebicchieriquasipienisuita-
voli». I poliziotti hanno anche
confiscatouningentequantitati-
vo di denaro.

LOTTA ALLA CRIMINALITÀ
IL RACCONTO

La telefonata
dalla Germania:
«Sono morti tutti
anche tuo fratello»

Il rifugio realizzato sotto una palazzina nel centro di San Luca Foto di Franco Cufari /Ansa

Il «santino» con
l’Arcangelo Gabriele

■ di Enrico Fierro / Segue dalla prima

Il giovane Sebastiano
Vottari doveva
essere «consegnato»
alla famiglia rivale per
«pareggiare» i conti

■ È la mattina del giorno di Ferrago-
sto e la notizia della strage di Duisburg
a San Luca non è ancora arrivata, no-
nostante nella città tedesca vivano ol-
tre cento persone emigrate dal comu-
ne aspromontano. A telefonare in ca-
sa di Marco Marmo è Giovanni Stran-
gio, co-proprietario insieme al fratello
Sebastiano (una delle sei vittime della
strage) del ristorante “Da Bruno”, di
fronte al quale sì è consumata la stra-
ge. Gli investigatori tedeschi lo cerca-
noper ascoltarlo, e lui chiama in Cala-
bria. Gli risponde Achille Marmo. Ec-
coil testodellaconversazione intercet-
tata dagli inquirenti, secondo i quali
“lamamma”altrinonsarebbecheAn-
tonioPelle, uno degli elementidi spic-
codellacoscaPelle-Vottari,attualmen-
te irreperibile.
Strangio: «Pronto, la mamma è lì?».
Marmo: «No, devo andare proprio lì a
casa».
Strangio: «E vai a dirglielo», urla. «È
mortomiofratello,èmortomionipote,
è morto tuo fratello. Sono morti tutti».
Marmo: «Anche mio fratello?».
Strangio: «Si».
«Marmo, fratello di Marco - il ragazzo
di 25 anni, che probabilmente era an-
dato in Germania per comprare delle
armiesospettatodiaver fattopartedel
commando che uccise Maria Strangio
nel Natale 2006 - scoppia in lacrime.
Riesce a pronunciare qualche bestem-
mia, poi chiude la conversazione».
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